Verbale di riunione della Commissione regionale di coordinamento dell’attività di vigilanza, ex art. 4 del Dec. legs. 124/2004 e art. 40 della L.R. 15/2004.

L’anno 2008 il giorno 25 del mese di giugno alle ore 10,00 presso il Servizio Ispettorato regionale del lavoro IRL 1 sito in Palermo nella Via Maggiore Toselli n. 34 si è riunita la Commissione regionale di coordinamento dell’attività di vigilanza, ex art. 4 del Dec. legs. 124/2004 e art. 40 della R.R. 15/2004.

Sono presenti:

· Dr. Vito Di Bella – Dirigente del SIRL IR1,

· Ten Col. Michelangelo Sambataro, Ufficiale Incaricato per l'istituendo Comando Gruppo Carabinieri per la tutela del Lavoro;

· Dr. Giuseppe Savelli – Dirigente regionale vigilanza INPS,

· Dr. C. Artale – Ispettorato regionale sanitario,

· Col. Salvatore Spatafora – Comando reg.le Carabinieri Sicilia,

· Ten.Col. Giuseppe Carella – Comando regionale Guardia di Finanza,

· Dr. Antonino Geraci -  Agenzia reg. delle entrate,

· Dr. Marcello Ampola – Agenzia reg.le delle Entrate,

· Dr. Rosario Alescio – Rappresentante Confindustria Sicilia,

· Sig. Giuseppe Di Natale – Rappresentante regionale CGIL,

· Sig. Salvatore Belfiore - Rappresentante CNA,

· Sig. Giuseppe Modica – Rappresentante Confederazione agricoltura,

· S.ra Domenica Calabrò – Rappresentante regionale CISL, 

· Sig. Gaspare Santoro – Rappresentante regionale UIL,

· Sig. Filippo Manzo – Rappresentante regionale UGL,

· Sig. Maurizio Calivà – Rappresentante regionale UGL, 

Sebbene legalmente invitati non hanno partecipato i rappresentanti di  Confimprese Euromed ed INAIL.

Presiede il Dr. Di Bella, giusta delega del Dirigente generale del Dipartimento regionale Lavoro.

Svolge le funzioni di Segretario il Dr. Carmelo Cacciatore.

Dopo i saluti di rito, il Dr. Di Bella introduce gli argomenti all’O. d. G.

Argomento n. 1 : Analisi dei bisogni di tutela del mercato del lavoro in Sicilia. 

L'economia isolana poggia essenzialmente sul settore primario e terziario.

Esistono però in alcune province realtà industriali, soprattutto nei settori della meccanica e petrol - chimico.

L'analisi dei bisogni deve muovere dalla vocazione produttiva delle micro aree, e degli insediamenti esistenti.

Un settore trainante comune a tutte le province è l'edilizia ed affini.

Tale settore è a forte occupazione di mano d'opera anche non qualificata e a grossi rischi di lavoro nero e di infortuni sul lavoro. 

Le tecniche ispettive devono tenere conto anche delle prospettive di sviluppo del territorio, privilegiando sempre la prevenzione e l'informazione rispetto alla mera repressione .

Purtroppo la disponibilità di risorse umane non è sempre adeguata alla domanda di tutela, per cui è necessario un coordinamento stringente al fine di ottimizzare gli uomini e i mezzi disponibili, in funzione dei risultati.

Argomento n. 2 : Analisi dello stato di osservanza delle leggi in materia di lavoro.

Dall'esame dei dati statistici afferenti la vigilanza dell' Ispettorato del Lavoro, si evince che il fattore lavoro in Sicilia indica un alto tasso di devianza dalla legalità. Circa il 50% delle aziende ne sono protagoniste a vario titolo:

- per l'anno 2007, n. 8.720 aziende irregolari su un totale di 17.422 controllate, pari a 50,05%;

- per i primi cinque mesi dell'anno  2008, n. 3.095 aziende irregolari su un totale di 6.470 controllate, pari a 47,84%.

Il lavoro irregolare, nelle forme di lavoro nero e di lavoro grigio, riguarda sia le imprese marginali che quelle posizionate sul mercato.

Il lavoro nero, quello svolto da manodopera non collocata e completamente sconosciuta alla Pubblica Amministrazione, supera la percentuale del 20% in media nei settori economici dell'agricoltura, dell'industria e del commercio. 

Picchi si registrano nell’edilizia, soprattutto in quella privata e nei sub appalti,  presso le aziende agricole di piccole e medie dimensioni e nei pubblici esercizi, in special modo quelli ad andamento stagionale.

Il lavoro grigio, quello svolto con manodopera formalmente in regola, ma per orari inferiori, con sottosalari, con straordinari non dichiarati, con contratti di lavoro parasubordinati non rispondenti, ecc., è praticato e visto come bilanciamento al carico previdenziale e fiscale. 

Entrambi i comportamenti configurano fatti illeciti, a danno dei  lavoratori e della collettività.

Il lavoro nero, tuttavia, presenta un più alto indice di pericolosità, perché perpetua stati di bisogno, assenza di garanzie, maggiori pericoli per la salute psico-fisica del prestatore, calpesta la dignità dell’uomo-lavoratore, inquina le regole del mercato, ecc.

Le tipologie di violazioni più ricorrenti in materia di lavoro riguardano il collocamento, il rispetto del contratto di lavoro, le omissioni contributive e fiscali, le misure di sicurezza sui luoghi di lavoro, atteso che la sicurezza erroneamente viene intesa come un costo improduttivo per l’azienda, da far ricadere possibilmente sulla collettività.

Nello specifico le cause più ricorrenti per gli infortuni riguardano le cadute dall'alto, gli impianti elettrici, il mancato uso dei dispositivi individuali di protezione, la circolazione stradale (infortuni in itinere incidono nella misura del 30-40%).

La disoccupazione nel suo complesso interessa giovani scolarizzati, manovalanza generica ed ultracinquantenni espulsi dal mercato.

Disoccupazione deve essere configurata pure quella attività precaria svolta da detti soggetti nelle pieghe del mercato del lavoro in nero.

Argomento n. 3 : Coordinamento attività di vigilanza.

Premesso che ogni apporto all'attività di vigilanza contribuisce alla tutela dei lavoratori  e all'affermazione del  principio di legalità sul territorio, si presenta la necessità e l'opportunità del coordinamento, ex decreto legislativo 124/2004, tra i vari organi che operano in detto campo: Ispettorati del lavoro, INPS, INAIL, Guardia di Finanza, Agenzie dell entrate, Carabinieri, etc.

La fluidificazione degli interventi è mirata ad evitare duplicazioni, ad uniformare i comportamenti ed a pervenire a maggiori risultati con il minimo mezzo.

Il Dr. Di Bella fa presente che la materia lavoristica, in continua evoluzione, richiede continui aggiornamenti da parte degli operatori. Ciò per evitare errori in fase di applicazione e possibile conseguente contenzioso.

In linea con quanto sopra esposto  e nell'ambito di una politica della vigilanza programmata, esprime l'avviso che gli interventi ispettivi debbano dare priorità alle aziende di significative dimensioni occupazionali mirate alle violazioni sostanziali più che a quelle formali utili ai soli fini statistici.

Le dichiarazioni rese dai lavoratori debbano essere il più possibile circostanziate, tali da poter individuare correttamente la tipologia del rapporto di lavoro (rapporto di lavoro subordinato, lavoro a progetto, lavoro occasionale, apprendistato, etc.).

In particolare, nei casi di collaborazione familiare, devono essere accertate le condizioni di abitualità, di periodicità e di frequenza, sia ai fini dell'assicurabilità presso l'INAIL e l'INPS e sia ai fini della applicazione della sanzione aggiuntiva di euro 150,00,  rapportata ad ogni giorno di lavoro in nero prestato.

La notevole incidenza delle sanzioni amministrative e penali e l' accentuarsi del mancato pagamento e del contenzioso  denotano un disagio delle imprese che si ripercuote, alla fine, sui livelli occupazionali.   

Il Dirigente del SIRL rimarca l'importanza del coordinamento tra i vari organi della vigilanza, atteso che è principio accolto che la tutela del lavoratore passi per la salvaguardia della sua salute intesa quale stato di benessere economico e psico fisico.

Su richiesta del Ten. Col. Carella, il Dr. Di Bella ribadisce che,  in assenza di una  impresa familiare, formalmente costituita, l'assicurabilità dei collaboratori presso l'INPS incontra sempre i limiti dei requisiti della  abitualità, periodicità e frequenza.

Il Dr. Savelli interviene per sostenere che la carenza di cultura nell'attività imprenditoriale e le scelte deliberate  degli imprenditori di occupare manodopera in nero, costituiscono motivo ricorrente per il lavoro sommerso.

Su richiesta del Sig. Di Natale, il Dr. Di bella informa che nell'anno 2007 sono state accertate circa 27 milioni di euro per sanzione delle quali sono state riscosse circa 6 milioni.

Interviene il Dr. Alescio il quale rende noto che la Confindustria Sicilia ha eseguito uno studio sulle problematiche del lavoro in alcune province dell' Isola.

Lo studio ha enucleato 10 punti  specifici per le realtà locali.

Nel concordare con quanto esposto dal Dr. Di Bella, ritiene utile una maggiore sinergia della vigilanza con Confindustria la quale metterebbe a disposizione le proprie esperienze.

Interviene il Sig. Santoro il quale segnala che le imprese operanti nel terziario avanzato (in particolare liberi professionisti, imprese di pulizia  ed imprese di ristorazione),  occupano un alto numero di lavoratori in nero e in grigio.

In particolare per quanto attiene le aziende della ristorazione che forniscono beni e servizi alla Pubblica Amministrazione, in special modo alle caserme e alle forze dell'ordine, violano la normativa sul collocamento, sugli orari di lavoro, sulla sicurezza e sull'igiene. A quest'ultimo riguardo richiede un intervento urgente delle istituzioni, compresi gli enti appaltanti, al fine di ricondurre tali attività nei limiti della legalità e nel rispetto degli obblighi contrattuali.

Intervengono  il Col. Spatafora e il Ten. Col. Sambataro per puntualizzare che i Comandi dei carabinieri effettuano di norma i controlli sulle imprese a cui appaltano servizi, compatibilmente con la normativa istituzionale sulla materia.

Argomento n. 4: Decreto legislativo 9/04/2008 n. 81 – Testo unico sulla sicurezza;

Il Dr. Di Bella illustra ai presenti, per grandi linee, il contenuto del T.U. sulla sicurezza.

Si sofferma in particolare sull'istituto della sospensione dei lavori.

Gli ispettori del lavoro e delle AUSL possono adottare tale provvedimento nei casi in cui il lavoro nero superi il 20% del lavoro regolare presente in azienda, nel caso di reiterate violazioni alla normativa sull'orario di lavoro e riposo settimanale e nei casi di gravi e reiterate violazioni a norme di prevenzione infortuni.

Fa presente che l'ispettorato invia il verbale di sospensione appositamente approntato alle locali Stazioni di carabinieri e alla Polizia di stato e al Comune, affinché verifichino , nell'ambito dei compiti di istituto , se la ditta abbia ripreso arbitrariamente i lavoro sospesi ancor prima della revoca e per l'adozione del provvedimento penale previsto. Ciò in linea con le disposizioni ministeriali.

Da parte di tutti si conviene sulla necessità di incrementare la vigilanza in materia di sicurezza al fine di contenere al minimo la grave situazioni delle morti bianche, degli infortuni e delle malattie professionali.

Tale vigilanza deve passare precipuomante per la formazione e l'informazione dei datori di lavoro e dei lavoratori, al fine di fare crescere in tutti la cultura della sicurezza che è notevolmente carente.

Il Dr. Di Bella invita i sindacati e tutte le parti sociali a promuovere tale attività dando la disponibilità del proprio ufficio per una fattiva azione.

Lo stesso Dr. Di bella rende noto che il proprio ufficio ha in corso con gli Ordini professionali degli ingegneri, architetti, geometri e consulenti del lavoro, nonché con  l'ANCI Sicilia, contatti per la firma di un protocollo d'intesa mirato ad una collaborazione per la lotta al lavoro sommerso nella edilizia privata e alla sicurezza dei lavoratori nei posti di lavoro.

Copia di detto protocollo verrà inviato in uno alla relazione.

Argomento n. 5: L. R. 6/02/2008 n. 1 – Revoca dei contributi per evasione fiscale e contributiva;

Il Dr. Di Bella dà lettura ai presenti dei contenuti delle note prot. n. 5834/67,08,11 da parte dell'ufficio legislativo e legale della regione Siciliana nonché  della nota prot. n. 23661/A02 dell'Assessorato Bilancio e finanze.

L'art. 17 della legge regionale 6 febbraio 2008 n. 1 prevede che “I contributi concessi, a qualsiasi titolo, dalla Regione sono revocati qualora sia accertata , a carico dei soggetti beneficiari, evasione fiscale o contributiva”.

Tale disposizione che interessa sia la legislazione lavoristica che quella fiscale, presenta dei punti di debolezza che dovrebbero essere eliminati dal legislatore, giusto quanto rappresentato dagli uffici che sono intervenuti con le note di cui sopra.

In ogni caso, allo stato detta norma deve trovare applicazione nei limiti e con le modalità prospettate dal dipartimento Bilancio e Tesoro  della Ragioneria generale. 

Quest'ultimo ufficio esplicita il rapporto di prevalenza tra l'art. 17 della legge regionale n. 1/2008 e l'art. 48 bis del D.P.R. 29/09/1973 n. 602.

Le note anzi citate vengono consegnate in copia ai presenti.

Interviene il Sig. Di Natale per segnalare che l'applicazione pedissequa dell'art. 17 conduce al blocco dei benefici regionali per molte aziende le quali si trovano nella materiale impossibilità di pagare i salari ai propri dipendenti.

Tutte le parti sociali presenti intervengono per sostenere che una interpretazione restrittiva dell'art. 17 della legge regionale n. 1/2008 potrebbe essere pericolosa per i riflessi sulla vita dell'impresa e sul suo fattore lavoro.

Argomento n. 6: Decreto Ministeriale 12/03/2008 – Prestazioni occasionali di tipo accessorio – Convenzione tra Regione Siciliana, INPS, INAIL;

il Dr. Di Bella porta a conoscenza dei presenti che in esecuzione del D.M.  12/03/2008, la Regione siciliana, l' INPS e l' INAIL  regionali,  hanno stipulato una convenzione per l'attuazione degli articoli 70 e seguenti del decreto legislativo N. 276/2003 sul lavoro  occasionale di tipo accessorio.

In via sperimentale tale forma di lavoro riguarderà gli studenti ed i pensionati da impiegare nelle operazioni di raccolta uva che si svolgeranno in Sicilia nel periodo luglio – dicembre 2008.

I lavoratori verrano pagati con dei vaucher di euro 10 ciauscuno che includeranno la quota parte di contribuzione previdenziale. Detti redditi, nella misura massima di euro cinque mila per azienda e di euro dieci mila per le aziende familiari  non fanno cumulo ne ai fini previdenziali ne ai fini fiscali.

Viene fornita copia di tale documento.

Esauriti gli argomenti all'ordine del giorno e nessun altro avendo richiesto di intervenire il dr. Di bella ringrazia e saluta.

La seduta è chiusa alle ore 13,30.

Il Segretario                                                          Il Presidente

